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Le reazioni all'infame assassinio perpetrato a Roma 

L'Umbria dice no al fascismo 
Grande manifestazione a Perugia indetta da Comune, partiti e organizzazioni 
sindacali - Lunedì a Terni in piazza gli studenti - Nelle Marche assemblee 
nelle scuole e nelle università - Dichiarazione del sindaco di Ancona, Monina 
Grande mobilitazione popo

lare ed unitaria in tu t ta 1" 
Umbria per l'assassinio del 
giovane compagno Ivo Zini 
avvenuto per mano fascista 
l'altra sera a Homa. 

In particolare a Perugia si 
è svolta Ieri sera una mas
siccia manifestazione in Diaz
za della Repubblica. Alle ore 
18 giovani delle scuole medie 
superiori ed universitari, ope
rai delle maggiori fabbriche, 
impiegati ed artigiani, .si sono 
radunati per questa manife
stazione promossa dal Comu
ne. dai partiti democratici, 
dalle organizzazioni giovanili, 
dalle organizzazioni partigia
ne, dai tre sindacati confe
derali. 

Il compagno Giuliano Gub-
biotti, segretario regionale 
della FGCI. il sindaco di Pe 
rugia. Stello Paganelli, ed un 
rappresentante della CGf L • 
CISLi-UIL hanno ribadito il 
netto no della nastra regione 
e di Perugia al fascismo e 
alla violenza. 

Analoghe Iniziative si sono 
6volte anche negli altri centri 
della provincia. A Foligno. 
Gubbio, Città di Castello e 
Spoleto nella matt inata di ie
ri, ad esempio, in tut te le 
scuole superiori si erano svol
te grandi assemblee antifasci
ste. ' 

Pronta ed immediata è sta
ta anche la reazione nelle 
fabbriche. Il consiglio di fab-

Aumento 
di produzione 

all'IEP 
nel primo 

semestre '78 
PERUGIA — Nei primi sci me
li del '78 la IBP ha registrato 
un lattinolo lordo di 205 bi
liardi di lire con un Incremen
to del 139ó rispetto al corri
spondente semestre '77. Lo ha 
reso noto Ieri pomeriggio la di
rezione relazioni esterne della 
azienda con un proprio comuni
cato stampo. 

« I risultati conseguiti dalla 
IBP — t ilegge — in questi sci 

mesi confermano i segni di ri
presa e sono da considerarsi il 
Irulto di una serie di concause 
positive insieme interne ed ester
ne ». Mi quali sono queste «con-
causc»? Secondo la IBP esse ri
siederebbero nel « potenziamen
to dei quadri direttivi, il recu
pero di strutture più cliicicnti, 
una mzggiorc sensibilità ed ag
gressività a tutti i livelli ope
rativi ». 

Questi latti « hanno permesso 
di cogliere le opportunità ol-
lerte da un ambiente esterno, 
politico ed economico, più favo
revole caratterizzalo da rappor
ti più distesi e costruttivi con 
le organizzazioni sindacali, da 
un più realistico atteggiamento 
del governo circa il problema 
della pasta, da un costo più 
contenuto del cacao, da una di
minuzione del tasso di i l l az io 
ne, con riflessi positivi sul costo 
del denaro ». 

E questo insieme di fattori 
avrebbe permesso alla società di 
« mantenere le quote di mercato 
nel settore dolciario, di allegge
rire i costi della manodopera e 
del denaro ». Ancora: il fattu
rato lordo della IBP Malia è 
stato di 114 miliardi (più 11,7 
per cento) e quello delle con
sociate estere di 96 miliardi di 
lire (più 12 per cento). 

Del comunicalo della direzione 
della IBP, che e improntato a un 
chiaro ottimismo, tuttavia dare
mo conto più estesamente nella 
nostra edizione di domani. 

lirica della IHP si è riunito 
ieri e, dopo aver diffuso un 
volantino, ha invitato 4Ì1 ope
rai a partecipare alla mani
festazione di piazza della Re
pubblica. 

La federazione provinciale 
del PCI. unitamente o quell'i 
della FGCI. ha diffuso per 
tut ta la città un volantino 
titolato « Unità e lotta con
tro il fascismo e il terrori
smo». Nel testo, tra l'altro, 
viene affermato: « Ad un anno 
esatto dall'assassinio di Wal
ter Rossi i fascisti tornealo 
a uccidere a Roma. Il rilan
cio delta strategia della ten
sione avviene come al so'ito 
in perfetta coincidenza con 
la ripresa politica, con l'in-
tensificazione del dih-Ulitn, 
dell'iniziativa e delle lotti po
polari sui problemi del qua-
dro politico e delle scel'e di 
governo e alla vigilia della 
perlina dei rinnovi contrai-
tuali. 

« Evidente, ancora una vol
ta, e lo scopo di questi ef
ferati delitti: seminare — pro
segue il documento — un cli
ma di caos e di paura: bat
tere e ricacciare indietro le 
lotte e le conquiste dei la
voratori proprio alla vigilia 
dei rinnovi contrattuali e di 
una stagione di lotte giovanili 
e studentesche, attaccare la 
politica di unità nazionale, la 
nuova maggioranza parla
mentare e l'esperienza gover
nativa che ne è scaturita, 
impedire che vada avanti 
l'azione rinnovntrice e che 
siano varati importanti prov
vedimenti di riforma. 

« /Incora una volta — con
clude il volantino del PCI — 
fascismo e terrorismo unisco
no i loro intenti per impe
dire il cambiamento e affos
sare la democrazia nel nostro 
paese. I comunisti chiamano 
i lavoratori, i giovani, tutti. 
all'unità, alla vigilanza e alla 
mobilitazione unitaria e de
mocratica per stroncare il 
fascisìno ed il terrorismo 
eversivo ». 

* • • 

TERNI — Lunedì gli studenti 
ternani manifesteranno contro 
la nuova recrudescenza di e 
pisodi di violenza. La propo
sta è stata lanciata ieri mat
tina dagli studenti dell'istituto 
per geometri, riunitisi in as
semblea per protestare jontro 
la criminale aggressione veri
ficatasi davanti alla sezione 
comunista del quartiere Ap
pio. 

La notizia ha suscitato o-
vunque profonda impressione: 
nelle fabbriche e nelle scuole 
si sono avute espressioni di 
sdegno e di riprovazione per 
questo ennesimo at to crimi
nale. In mat t inata un volan
tinaggio è stato effettuato 
dalla federazione giovanile co
munista davanti a tut te le 
scuole e per le vie della 
città. 

Nel volantino si ricordano 
soltanto gli ultimi anelli della 
lunga catena di attentati che 
ha scosso il paese. L'agguato 
al giovane Paolo Lanari, l'as
sassinio di Pietro Coggmia, 
il capo operaio della Lancia 
e da ultimo l'assassinio del 
giovane Ivo Zini. Tutt i epi
sodi di un singolo disegna. 
e come è scritto nei volan
tino, guidato dai nemici di 
sempre della classe opoia.a. 

Nella giornata di oggi altre 
assemblee si terranno negli 
istituti superiori ternani, in 
preparazione della manifesta
zione di lunedi, per la quale 
è previsto un raduno di stu
denti e lavoratori alle ore 8.30 
in piazza del Popolo. 

ANCONA — * Ricomincia 
no i del i t t i del t e r ro r i smo : 
p u n t u a l m e n t e , al m o m e n t o 
che i lavorator i s t a n n o av
vic inandosi alle lo t te con
t r a t t u a l i » : è il c o m m e n t o 
del segre ta r io del FLM di 
Mace ra t a , lo s tesso com
m e n t o di mol t i s t u d e n t i 
delle Marche , ieri m a t t i n a . 
m e n t r e d i scu tevano davan
ti alle scuole del nuovo 
c r imina le gesto fascis ta 
compiu to a R o m a . « Un 
p iano a g g h i a c c i a n t e — di
cevano i g iovani — stabili
to a tavol ino per sconfig
gere la democraz ia e ucci
dere quelli c h e anco ra 
s a n n o l o t t a r e » . 

La Federaz ione giovani le 
comun i s t a h a o rgan izza to 
vo lan t inagg i a t a p p e t o in 
t u t t e le province, soprat
t u t t o a l l 'usci ta degli stu
dent i dal le scuole superio
ri. Ad Ancona si è r iun i to 
il Comi ta to an t i f a sc i s t a 
per decidere subi to le ini
ziat ive di lo t ta con t ro la 
r ipresa della violenza a 
Tor ino , R o m a e Milano. Si 

p r e p a r a n o assemblee nelle 
un ive r s i t à (a M a c e r a t a se 
ne dovrebbe svolgere u n a 
ques ta m a t t i n a ) 1 s i ndaca t i 
r iun iscono gli operai nel le 
fabbr iche. A Pesaro i con
sigli di fabbrica e gli en t i 
locali h a n n o preso posi
zione c o n t r o la s t r a t e g i a 
del te r rore . 

« Le forze che s e m i n a n o 
la p a u r a nel Paese — dice 
u n a n o t a del PCI pesarese 
— n o n h a n n o r i n u n c i a t o 
a l l ' i n t en to di m e t t e r e in 
crisi l ' asse t to democra t i co 
e il difficile sforzo di rin
n o v a m e n t o ». Si r i n n o v a n o 
appell i accora t i al le forze 
del l 'ordine, pe rchè faccia
no t u t t o il loro dovere, al
la g e n t e pe rchè si svilup
pino ogni m o m e n t o la vigi
lanza democra t i ca . Si rin
n o v a n o 1 s e n t i m e n t i di 
cordoglio per le v i t t ime 
della violenza. 

« Ch ied iamo u n a ferma e 
coe ren te az ione — dice li
n a n o t a del PCI e del la 
FGCI di Ancona — che 

p revenga e colpisca gli e-
versorl . E' dovere impro
rogabile di t u t t i 1 c i t t ad in i 
e del l avora tor i sol leci tare 
u n a s p i n t a u n i t a r i a del 
pa r t i t i e delle Isti tuzioni, 
per b a t t e r e a n c h e fenome
ni p r e o c c u p a n t i di lndebo 
l lmen to della coscienza an
t i fascis ta ». 

« Ci vuole un impegno 
più a c c e n t u a t o e coeren te 
degli o rgan i dello S t a t o — 
è il pa re re del s indaco di 
Ancona G u i d o Monina — 
per far si che fat t i Impor
t a n t i , come quelli relat ivi 
a l l ' a r res to di Corrado A-
lunni , n o n s i ano fini a se 
stessi , m a v a d a n o Invece 
i n q u a d r a t i in un 'az ione più 
a m p i a ed incisiva volta ad 
es t i rpa re il bubbone del 
te r ror i smo e della violen
za. E' co s t a to t roppo s a n 
gue a c i t t ad in i inermi ed 
innocen t i . Non può conti
n u a r e a n c o r oggi, in ma
n ie ra a l l u c i n a n t e , a chie
de rne de l l ' a l t ro ». 

Fra giovani 
(e no) 

della coop 
« Formica » 

di Pesaro 

Per adesso tante spese 
ma aspettiamo il raccolto 

Si fondono insieme l'entusiasmo dei ragazzi e l'esperienza di maturi contadini 
SÌ spera in nuove assegnazioni di terra — Altre iniziative simili nella provincia 

PESARO — « Finora spese, 
solo spese. Però guarda quel 
terreno appena erpicato, è 
una soddisfazione per tutti 
noi riuscire a trasformare 
così la terra ». 

Le soddisfazioni vere arri
veranno quando da quei ter 
reni si raccoglierà il grano 
e le barbabietole, le carote 
da seme e le colture da or
to; ora intanto questo grup-
pò formato da giovani e da 
anziani lavora con la pa.v 
sione e l'entusiasmo propri 
di olii si accinge ad una ini 
presa nuova e lungamente 
desiderate con l'energia di chi 
è consapevole che soltanto 
dal lavoro, dall'iniziativa e 

anche dalla fantasia è possi
bile realizzare qualcosa che 
ad un tempo sia soddisfazio
ne concreta ed esempio di un 
modo moderno e nuovo di 
fare agricoltura. 

Alla « Formica ». una coo
perativa agricola di recen
tissima costituzione, i 12 so
ci lavorano su 3.~> ettari di 
terreni il cui proprietario ù 
il Comune di Pesaro. Per me
tà sono giovani già iscritti 
alle liste speciali di colloca
mento: Massimo e Tiberio 
hanno 18 anni. Giuseppe e 
Silvana 21. Nadia 23 e Pino 
28. Gli altri sono più anziani. 

« Man mano che i vecchi i 
andranno m pensione si li- 1 

bercranno posti per altri gio
vani. Ma quello die ci tnan-
ca per essere sicuri di poter 
cicare nuovo lavoro è la di
sponibilità di più terra da 
coltivare ». 

E' il « pilota » (così lo clua 
mano ed è conosciuto) che 
parla a nome di tutti. Quasi 
cinquant 'anni, quindi non 
tanto « vecchio >. Elio Cola 
rizi presiede la cooperativa. 
Per farlo con autorità e com
petenza ha le carte perfetta
mente in regola, sta sulla ter
ra da quando è nato, da 
mezzadro prima e da sala 
riato nei campi di proprietà 
dell'ente ospedaliero fino al
l'approdo di questa esperidi-

Il ruolo dell'importante struttura di Foligno nell'ambito della bieticoltura italiana 

LO ZUCCHERIFICIO IN CERCA DI UN FUTI) 
I gravi problemi dell ' intero settore - Un impianto che deve crescere per svolgere una funzione importante nell'economia regionale 
II preoccupante calo nella coltivazione delle bietole in Umbria - I compiti spettanti a imprenditor i , associazionismo e Regione 

Lo zuccherificio di Foligno 
quali prospettive può avere 
in considerazione dello svi
luppo del settore bieticolo? 
E' essenziale porsi questo 
problema nel momento in cui 
è in discussione la definizio
ne del piano agricolo alimen
tare, del piano di settore del
l'industria agro-alimentare e, 
a livello regionale, delle scel
te relative al programma di 
sviluppo. 

Ragionare intorno al setto
re della bieticoltura è possi
bile partendo da alcune con
siderazioni preliminari. C'è 
l'esigenza non più i inviabile 
che il Paese arrivi alla prò 
duzione di circa 17 milioni di 
quintali a fronte di un con
sumo di 18 milioni di quinta
li per riequilibrare la bilan
cia dei pagamenti con l'este
ro e dare possibilità di svi
luppo ai produttori. 

L'obbiettivo può essere 
raggiunto a condizione che si 
vada ad una estensione della 
produzione, ampliando l i su
perficie coltivata di 
330350.000 ettari, con una re
sa media di 450 per ha. Tal-ì 
ampliamento neve essere 
prevalentemente ot tenuto nel 
centro-sud, e ciò può essere 
possibile ottenendo, t ramite 
la ricerca, semi più adatt i al
l'ambiente italiano. 

C'è anche il problema di 
rivedere la politica comunita
ria che limita la produzione 
italiana del settore a 
12.300.000 quintali. 

Quale è la situazione in 
Umbria? La produzione di 
barbabietole ha avuto una 
buona ripresa a partire dal 
1975. Ma un serio limite è 

LE CIFRE DELL'AZIENDA 
Potenziale produttivo: 2 2 . 0 0 0 quintali al giorno. 
Giorni eflettivi di lavorazione per anno: 1973 , 60 giorni; 1974, 

99 giorni; 1 9 7 5 , 6 9 giorni; 1976 , 104 giorni; 1977 , 59 giorni. 
Operai e Impiegati fissi: n. 7 0 . 
Avventizi e stagionali: n. 2 7 0 . 
Trasportatori interessati: n. 100 (in Umbria) -r n. 130 (nelle 

Marche). 
Giro d'altari: zucchero, 6 miliardi; bietola, 5 miliardi; trasporti, 

6 1 0 milioni; polpe, 2 0 milioni; melasse, 550 milioni; mano d'opera, 
1.100 milioni. Totale 13 .240 milioni. 

Situazione ottimale produttiva: occorrerebbero: da uno e meno 
a 2 milioni di quintali di bietole con lavorazione di 35-40.000 
quintali al giorno. 

costituito dagli indici di pro
duttività che risultano essere 
molto bassi (326 q.li per et
taro a fronte di un valore 
medio nazionale di 450 q.li). 
Una delle cause è la resa più 
bassa nelle superflci me
diocollinari 

Per la regione si prevede 
nei prossimi anni un'espan
sione come viene indicato nei 
lineamenti del programma 
dell'Ente di Sviluppo Agrico
lo. Nell 'annata in corso sono 
stat i investiti in Umbria circa 
2000 ha., con una produzione 
prevedibile di circa 700.000 
q.li. C'è da sottolineare che 
nella campagna 1977 furono 
seminati 3.300 ha. con una 
produzione di bietole pari a 
1.200.000 q.li. Il programmi 
dell'ESAU può avere passibi
lità di realizzazione so si 
punta sull'associazionismo e 
la cooperazione, il cui fattore 
prioritario sia una più speci
fica politica regionale. 

i Alle difficoltà nella produ
zione deve essere aggiunti 
quella della trasformazione 
che non dà alcuna garanzia 
ai produttori. Le ultime 
campagne bieticole hanno 
chiaramente messo in evi
denza limiti e carenze di ca
rat tere organizzativo dello 
zuccherificio di Foligno. Nel
le condizioni in cui si trova 
rappresenta un ostacolo per 
il processo di sviluppo e dì 
organizzazione del settore. 
Dai dati in nostro possesso 
(tabella qui a lato) emerge 
l'importanza che la proposta 
di una ristrutturazione dello 
zuccherificio ha per: 

— il conseguimento di più 
elevati livelli occupazionali. 
sia nella fase agricola che in 
quella industriale; 

— la difesa del reddito dei 
coltivatori e del loro potere 
contrattuale; 

— lo sviluppo dei processi 
associativi; 

— la qualificazione della 

Una nota del Comune di Arcevia Dal 20 ottobre ad Ancona 

E' assolutamente potabile 
l'acqua dell'acquedotto 

Le analisi di laboratorio, che si effettuano ogni 15 
giorni, smentiscono il capogruppo democristiano 

ANCONA — Pronta replica 
dell'amministrazione comuna
le di Arcevia allf notizia dif
fuse dalla I)C locali- e ri
prese con granile r i a l t o dal
la stampi, su presunti inqui
namenti <leir.u-(]'.ia dell'acque
dotto del centro montano del
la provincia d: Ancona. 

In pratica, il capogruppo de. 
G.impenni. aveva accusato du
rante l'ultimo con-mlio comu
nale la giunta (IVI PSI). di 
a-i-oluta insensibilità per i 
problemi igienici. arri \ anelo 
a dire che gli amministrato 
ri erano di fatto responsabi-
li di fornire acqua impura 
agli abitanti. 

Queste notizie in una nota 
diffusa dal Comune areines<» 
e sottoscritta congiuntami 
te dal sindaco Enzo Gian^ar 
li. e dal dottor Mario Roma 
ni. ufficiale sanitario, vendo 
no definite « frutto di merd 
fantasia, privo di fondanvn 
to e strumentali ». Si precisa 
inoltre die !e analisi del la 
boratorio di igioiv e profi
lassi di Ancona, t-ffonu.it e 
ogni 15 giorni MI tutta la rvte 
idrica del comune sono risul
tate sempre favorevoli e l'ac
qua. quindi, è potabilissima 
e priva di contaminazioni. 
Non si .sono mai verificate 
malattie infettive dovute al
l'erogazione di acqua. 

«Tutu ih anni — prose

gue il comunicato — le ci
sterne sono sistematicamente 
pulite e revisionate e questo 
avviene nel periodo in cui la 
magra cessa in attesa di un 
nuovo apporto idrico dovuto 
alle piogge. In questo perio
do scarseggiando l'acqua le 
cisterna possono essere semi 
vuote od è probabile d ie qual-
clie impurità passa uscire dai 
rubinetti, ciò nonostante — 
precisa la nota — sono di 
foriflame-itab importanza i re
ferti che ci provengono dal 
lalMra'.or.o chimico provincia
le di Ancona ». 

Corso di formazione 
per gli imprenditori 

L'iniziativa è stata organizzata dalla Finanziaria 
Marche, dall'lstao e dal Mediocredito regionale 

Convegno regionale 
del PCI sulla 

scuola con ticchetto 
oggi ad Ancona 

ANCONA — Si svolge o$gi al 
Palazzo degli Anziani (via 
Pizzeeolli) un convegno re
gionale organizzato dal PCI 

j su: i La salvezza e il rinno-
i vamento della scuola per lo 
' sviluppo democratico della 

società ». 
Il programma dai lavori: 

ore 15,30 relazione di Gabrie
la Fava (responsabile regio
nale scuola), ore 16.15 dibat
t i to; oro 19 conclusioni del 
compagno Achille Occhetto. 
responsabile nazionale sezio
ne scuota del PCI. 

ANCONA — La Finanziaria 
Marche. l'ISTAO (Istituto 
Adriano Olivetti per la ge
stione dell'economia e delle 
aziende) e la Mediocredito 
regionale hanno messo a 
punto la seconda edizione di 
un corso altamente qualifica
to di formazione per im
prenditori e dirigenti di pic
cole e medie imprese della 
nostra regione. 

Come ha precisato noi cor
so di un incontro il coord: 
natore cenerate de! cor.-o. 
professor Gianmano Rasaci 
li. docente di T e m i c i banca
ria e professionale presso la 
facoltà di Economi.! e Coni 
merclo. si t ra t ta di un preci
so intervento a favore di 
quegli imprenditori «sensibili 
alla esigenza di una efficiente 
informazione tecnica e desi
derosi quindi di affrontare 
sul piatto operativo ì temi 
proposti >\ 

L'esperienza v.ene ripetuta 
quest'anno, dopo il successo 
della passata edizione. Allo
ra parteciparono 28 titolari 
d'imprese e dirigenti. Un 
campione rappresentativo 
della realtà produttiva mar
ch i?: a nn tra essi •< manager» 
del ramo calzaturiero. te.-sM 
le ibbiglir.mento. trasporti, e 
dile. Per questi ultimi è stato 
addirittura approntato un 
Corso, definito « progredito » 
che sulla base del contenuti 
espressi l'anno precedente fa
rà un ulteriore «sal to di qua
lità » 

I,o finalità dei Corsi che si 
apriranno venerdì 20 ottobre. 

per proseguire per t re setti
mane sino al 9 novembre. 
sono stati esposti durante un 
incontro, a cui hanno parte
cipato, oltre al già citato 
prof. Raggetti, il vice preci
dente della Finanziaria, Carlo 
Alberto Del Mastro, il dottor 
Petri cerne rappresentante 
del Mediocredito. Tutti h i n n o 
voluto mettere in evidenza la 
ncerca di nuova e più eleva
ta qualificazione che si tenta 
di avere da questo tipa di 
prep.iraz.one. ancora — a di
re il vero — non troppo dif
fusa nelle nostre zone. 

Del Mastro nel presentare 
la scelta della Finanziaria ha 

' voluto mettere in evidenza 
come proprio per compiti 
s t r t u t an l'ente regionale deb
ba svolgere una assistenza 
tecnica e di formazione rivol
ta alle piccole e medie im
prese. In pratica il corso. 
oltre al grande valore che 
assume anche per la presen
za di qualificati ricercatori e 
relatori st propone di elevare 
il livello amministrativo e fi
nanziario dei nostri impren
ditori. Faceva notare il pro
fessor Raccolti : «Molte vol
te le ncstre piccole aziende 
sono tecnicamente avanzate. 
ma su di un piano stretta
mente amministrativo sono 
un vero disastro ». 

Per finire un'utile informa
zione: la data fissati come 
termine per l'invio dell'appo
sita scheda di partecipazione 
è quella del !0 di ottobre 
(ISTAO — via delle Gmzie 67 
— Ancona). 

MACERATA 

Gli operai 
scioperano: 

il giorno dopo 
il padrone 

chiude 

MACERATA — A Giuseppe 
Fioretti, un « padroncino * 
titolare di una SpA clic gesti
sce una fonderia di Tolentino 
con una quarantina di ope 
rai. gli scioperi non piaccio 
no. In particolare non sii è 
andato giù lo sciopero gene
rale a carattere provinciale 
del settore industria, svoltosi 
giovedì scorso, cui i lavora 
tori del suo stabilimento lian 
no partecipato in massa. 

« Voi venite a lavorare 
quando ne a \e te \oglia. L'na 
voita tanto — ha detto in 
sosanza Fioretti alle mae
stranze radunatesi eri matti
na (come ogni giorno) cjavan 
ti alla fabbrica — \oglio es
sere io a scioperare. Oggi. 
dunque, a riposo. Ripresen-
tate\i lunedi ». 

A questo punto ai lavora
tori non è rimasto die tor
narsene a casa 

Qualcuno ha comunque pe n 

sato bene di rivolgersi alla 
FLM che. informate dell'acca
duto. si è immediatamente 
rivolta ai carabinieri della 
Compagnia di Tolentino. A 
loro i responsabili della fede 
razione provinciale metal
meccanici hanno pcesentato 
regolare denuncia nei con 
fronti di Giuseppe Fioretti 
per serrata, comportamento 
antisindacale e rappresaglia 

ricerca e della sperimenti-
zione specie riferita alle zone 
collinari asciutte. 

E ciò senza nulla dire di un 
possibile collegamento con la 
industria IBP-Ferugina, e per 
lo sviluppo della zootecnia. In 
questi giorni, s tanno circolan
do notizie e voci di possibile 
chiusura già a partire da que
sta campagna saccarifera. 
Non si sa se esse siano ri
conducibili a voci (ricorrenti 
ogni anno oppure se ci si tro
va di fronte a novità serie che 
richiedono una attenzione di 
tu t te le componenti regionali 
e nazionali. 

Se si verificasse quanto det
to, ciò arrecherebbe alla po
litica nazionale seri colpi ed 
avrebbe ripercussioni gravi 
specialmente per l'Umbria, le 
Marche ed anche la Tosca
na. Quali questioni si pongo
no quali linee prospettiamo? 

1) Si impone una ristrut
turazione parziale dello stabi
limento per adeguarlo ad una 
capacità lavorativa pari a 40-
45 mila quintali giornalieri, 
con una produzione potenziale 
annua di 2500.000 quintali. Di 
queste deve farsi carico il 
capitale privato ed in parti
colare il gruppo Montesi. 

2) Allargamento della produ
zione bieticola in Umbria, ciò 
è possibile puntando verso la 
collina, arrivando quindi ai 
5 mila ha. 

3) Utilizzazione di tecniche 
nuove che elevino i livelli di 
resa. Su questo è necessario 
uno sforzo delle associazioni 
de; produttori, del movimento 
cooperativo ed in specifico 
della Regione dell'ESA ed an 
che degli istituti di ricerca 
(università). 

4) Una migliore utilizzazio
ne dei prodotti at tualmente 
non utilizzati che potrebbe
ro essere us.iti per prepara
re mangimi determinando co 
si un ampliamento della atti-
v.tà stagionale dell'azienda. 

Le proposte avanzate chi<* 
dono un impiglio diretto del 
potere regie-naie, ma anche 

j da parte di foize politiche. 
I sindacati, associazioni profcs-
I sionali. affinchè si eserciti 
} una pressione sia sul governo 

e SÌA sulla proprietà privata. 
La proposta può trovare un 

suo soccco rapido in una Con 
ferenza di produzione che par
tendo dallo Zuccherificio di 
Foligno investa i'. settore pro
duzione - trasformazione nella 
bieticultura per l'area inte
ressata (Umbria. Marche, fa
scia Toscana». 

Francesco Ghirell i 

Oggi in piazza 
i mezzadri 

della provincia 
di Terni 

TERNI — I mezzadri e i col
tivatori diretti della provincia 
di Terni scendono oggi in piaz
za. La manifestazione è sta
ta promossa dalla Confedera
zione italiana coltivatori che 
ha posto a base della giorna
ta di lotta una piattaforma 
incentrata sulla richiesta del
la definitiva approvazione dei 
patti agrari, la riforma del 
sistema previdenziale, l'attua
zione della riforma sanitaria 
e il finanziamento di leggi per 
interventi in agricoltura. 
La manifestazione seguirà il 

seguente programma: alle ore 
9.30 ci sarà un concentramen
to in piazza Valnerina. Da 
qui partirà un corteo che. sfi
lando per le vie del centro. 
arriverà fino in piazza della 
Repubblica, dove per le ore 
10.30 è previsto un comizio 
che sarà tenuto da Afro Rossi 
della presidenza nazionale del
la Confcoltivatori. Al corteo 
non ci saranno soltanto i col
tivatori, con i trattori e gli 
altri mezzi che abitualmente 
utilizzano per i propri lavo
ri. ma anche i gonfaloni dei 
maggiori comuni e dell'ammi
nistrazione comunale che 
hanno dato la loro adesione. 

Difficile calcolare quanti so
no i coltivatori diretti e i 
mezzadri della provincia: ap
prossimativamente si pensa. 
che siano diecimila !e perso
ne interessate alla giornata 
di lotta. In preparazione si 
sono svolte circa sessanta as 
semblee. che hanno interes
sato tutte le zone agricole 
della provincia. 

La manifestazione di oggi 
rappresenta un momento del
la mobilitazione in at to nelle 
campagne che proseguirà nei 
prossimi giorni. Ieri matt ina 
per discùtere sui problemi 
dell'agricoltura, si è riunita 
presso la Federazione comu
nista la commissione agra
ria. il gruppo regionale e il 
direttivo regionale. La rela
zione introduttiva è s ta ta svol
ta dal compagno Gianni 
Polito, mentre le conclusioni 
sono state t rat te dal compa
gno Pio La Torre, responsa
bile della sezione arraria . 

Un piano 
di zona dei 
coltivatori 
a Fermo 

FERMO — L'amministrazione 
comunale di Fermo, acco
gliendo le richieste della Conf
coltivatori. della Coldiretti e 
della Federazione CGIL. CISL 
UIL. ha deciso di convocare 
per lunedì 9 ottobre una as
semblea dei sindaci e dei ca
pigruppo consiliari dei Comu
ni del costituendo comprenso
rio fermano per elaborare uni
tariamente il piano zona 
le. agricolo, come previsto 
dalla legge regionale (n. 6. 
del 1978). 

« Il ritardo accumulato dai 
Comuni — dice un documen
to delie tre organizzazioni — 
nell'adempimento delle speci
fiche funzioni di programma
zione ad essi spettanti ha già 
provocato danni enormi alla 
agricoltura marchigiana (dai 

dati forniti dalla Regione Mar
che ammontano a circa 15 
miliardi di lire i fondi non 
utilizzati per questo settorei: 
ora. ulteriori ritardi rischia
no di far naufragare la cor
retta applicazione delle leggi 
nazionali e regionali finora 

approvate (quadrifoglio, diret
tive CEE ecc..) ». 

La manifestazione di Fer
mo ricopre una enorme im
portanza per le tre organizza
zioni dei lavoratori le quali, s: 
dice ancora nel documento 
«non potranno ammettere a.-, 
senze o defezioni da parte dei 
Comuni, che compromettereb 
bero lo sviluppo del settore 
agricolo nella nostra zona, e 
saranno pertanto costrette a 
denunciare agli operatori agri 
coli e a tutti i lavoratori li-
eventuali inadempienze»». 

Intanto, in vista dell'incon
tro di Fermo, nei giorni 2 3. 
e 4 ottobre, nei Comuni d: 
Montegiorgio. Petritoli. Mon-
terubbiano. sono stati pro
grammati incontri tra i sin
daci. le giunte, i capigruppo 
consiliari, i responsabili dei 
parti t i . Nei tre Comuni, inol
tre. alle 20,30 si svolgeranno 
assemblee unitarie, alle quali 
saranno invitate anche le ri
spettive ammin'straziom co
munali. 

za. Dovrebbe essere stanco 
del lavoro contadino, invece 
non nasconde un entusiasmo 
genuino che contagia un po' 
tutti qui a Pian del Bru
scolo. « La terra se c'è dà » 
afferma convinto il « pilota » 
e ripete che la speranza che 
anima tutti è eli vedersi as
segnare un'altra quarantina 
di ettari entro l'anno, a poi 
ci penseremo noi a trasfor
marlo come si deve ». 

I terreni della « Formica » 
si presentii no bene: in un 
mese sono stati arati ed er
picati al 90 per cento, via la 
paglia. le erbacce e le rama
glie. lavori di spianatura at
torno alle piante, e adesso è 
già più che discreto il letto 
di semina, migliore di altri 
terreni circostanti. 

Por far fronte ai primi im
pegni finanziari la coopera
tiva ha preso in appalto al
cuni lavori dal Comune di 
Pesaro, cose modeste: puli
zia di parchi e giardini pub 
blici. aree di asili e scuole. 
messa a dimora di piante. Il 
guadagno è stato già investi
to in macchine e attrezzi. E 
si parla anche di zootecnia 
• bovini e maiali): < Ma il 
futuro della cooperativa di
pende in gran parte dal so 
5termo che ci verrà dagli enti 
pubblici ». 

Dalla Regione, appena in
viati i programmi aziendali. 
potrebbe giungere una boc
cata di ossigeno (100 mila 
mensili per un anno) ai gio
vani iscritti alle liste spe
ciali, dalla Provincia uno 
« spicchio » degli stanziamen
ti previsti per sostenere le 
cooperative agricole, dal Co 
mune o da altri enti pubbli
ci locali si spera di ottenere 
altra terra e altro lavoro per 
tirare avanti fino ai primi 
raccolti. 

« La Formica » (cosi come 
« La • Cicala >\ una coopera
tiva agricola che conduce 
poco distante una esperlen 
za analoga) è na ta col so
stegno decisivo delle organiz
zazioni provinciali della Conf
coltivatori e della Lega delle 
cooperative. 

Iniziative dello stesso tipo 
si segnalano nella varie zo
ne del territorio provincia
le. Forse non tut te sorgono 
con una reale convinzione 
cooperativistica, anzi talune 
si caratterizzano esplicita
mente a mo' di «contralta
re politico) di esperienze già 
avviate. Ma in definitiva 
quel che conta, e che do
vrà pertanto influenzare le 
scelte che gli enti pubblici 
sono chiamati a fare, è la 
qualità riegìi indirizzi e del 
l'impegno che queste nuove 

1 iniziative si propongono. 
Un indirizzo che deve ne 

ressariamente correre lungo 
due strade principali e pa
rallele: che portino ad una 
maggiore redditività del la 
voro e a più occupazione per 
i giovani. 

g. m. 

OGGI A MACERATA 
SEMINARIO SULLE 

| FESTE DELL'UNITA' 

MACERATA — SI svolge oggi. or-
I ganizzato dalla federazions provin-
j (Ule del PCI , un seminario tulle 
' lesto dell 'Unità. L'incontro avverrà 
| presso la Sala del mutilato, con 
| inizio nella mattinata alla ore 9 .30 . 
I D O D O una relazione del rompe-
I gno Enrico Lattanzi saranno lette 
I sette comunicazioni. Le conclusioni 
I della manileslazione avverranno al-
! le 18 .30 e saranno allidate * l com

pagno Luca PavoHnì, del l * •*>-
greteria nazionale del partita. 

Ricordo 
A'iCOUA — In memoria etel ge
rì !3r; i csmpjgni Tarabelli Onero 

j ed E.vira hanno sottoscritto L. 10 
! mila per l'Unita e L. 10.000 per 
I i La Vice d. An::na ». Ringri-
• ziarno qj;s l ' compagni. 
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